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Caprette “ da compagnia”: conseguenze di 

insufficiente apporto alimentare nella stagione fredda



Caprette “da compagnia”: conseguenze di insufficiente 

apporto alimentare nella stagione fredda

• P. Municipale allertata da vicini di casa segnala al 
Veterinario in turno P. D. presenza animali morti

• Immediato intervento sull’esemplare sopravvissuto con 
prescrizioni al proprietario e verifica in tempo reale della 

somministrazione di fieno e disponibilità di riparo

• Individuazione nominativo di un allevatore disponibile ad 
accogliere l’animale sopravvissuto

• Diffida a detenere animali in assenza di controllo 
giornaliero

• Sanzioni amministrative e comunicazione notizia di reato



Collezione di psittacidi

• Tricoglossi in cattività ed in natura



Lorichetti moluccani



Loridi

• In natura e in cattività



Collezione di psittacidi

• esposto per inconvenienti igienico – sanitari da residenti 
condominio (Agosto 2010)

• scoperta di un allevamento di uccelli psittacidi in 
ambienti ricavati in un garage

• forte ostilità dell’allevatore ai fini esecuzione dei controlli

• richiesta di collaborazione al C.F.- Servizio CITES

• richiesta di documentazione scientifica sulla tutela delle 
specie esotiche oggetto del controllo, agli specialisti del 
Centro Nazionale Referenza per il Benessere Animale

• riscontro irregolarità sia nelle registrazioni CITES che 
nelle strutture di detenzione



Collezione di psittacidi

• allevatore coinvolge la Federazione Ornicoltori
Italiani che interpella il Serv Vet. Regionale 
mettendo in dubbio sia la liceità che la 
fondatezza di quanto riscontrato dall’ASL

• il “conflitto” si è protratto per diverso 
tempo,causando notevole impegno di risorse 
volte a sostenere la validità degli interventi svolti

• prescrizioni e sanzioni amministrative elevate 
sia dal C.F.S. che da Serv. Vet.

• il caso è tuttora sotto la vigilanza del Serv. Vet. a 
distanza di quasi due anni



Allevamenti: cani in gabbia

• Anno 2010 - Detenzione in fabbricato rurale con animali 
al buio



Allevamenti: cani in gabbia

• Intervento su chiamata Forze dell’Ordine
• sanzioni amministrative al detentore (persona anziana e con 

problemi di salute)
• sequestro con affido al detentore stesso previa immediata modifica 

delle modalità di detenzione dei cani ( difficoltà a garantire ricovero 
idoneo in strutture pubbliche)

• comunicazione notizia di reato (art. 727 c.p.)
• Chippatura dei cuccioli
• restituzione al proprietario residente in America del Sud previo

trasferimento dei cani a struttura di ricovero privata di altra provincia, 
da questi designata

• Notevole impegno del Serv. Vet. per i numerosi controlli sulle 
condizioni degli animali (presenza cuccioli) e per gli aspetti 
documentali ( ASL di Ravenna, Canile privato,Vet. L.P., Tribunale, 
Carabinieri)



Allevamenti: cani in gabbia

• Argenta 2007: maltesi in gabbie-box con fondo 

grigliato



Allevamenti: cani in gabbia

• caso del 2008 - allevatore che deteneva cani in 

gabbia - assolto



Commercio cuccioli dall’estero

• 1°caso - segnalazione Veterinario ASL Lombardia di anomalia in un 

passaporto (foto di repertorio)



Commercio cuccioli dall’estero

• viene sospettato traffico di cuccioli dalla Serbia grazie 
alle indagini svolte dalla Polizia Provinciale attraverso 
internet e diversi appostamenti nei tre siti di attività del 
commerciante

• intervento presso l’abitazione e accertamento dell’illecito

• sanzioni amministrative e prescrizioni ( vincolo sanitario 
Reg. 998/2003)

• animali in buone condizioni di salute

corposa attività d’ufficio per le interfacce con le ASL  di 
diverse province italiane dove risiedevano gli acquirenti 
dei cuccioli



Commercio cuccioli dall’estero

• 2°caso – segnalazione di un Ispettore della Polizia 
Provinciale che in periodo natalizio ( anno 2010) ferma 
un ragazzo di nazionalità serba che vendeva cuccioli 
nella galleria dell’Ipercoop

• sequestro e sanzioni amministrative

• affidamento temporaneo dei tre cuccioli ad un privato e 
successivo vincolo sanitario ai sensi del Reg. 998/2003 
ai tre cittadini che hanno adottato i cani ( struttura 
pubblica al completo per il locale cuccioli)

• segnalazione ASL veneta competente per la residenza 
del ragazzo



Commercio cuccioli dall’estero

• 3°caso – riscontro passaporto falso 
durante un controllo per cane morsicatore

• richiesta collaborazione attività d’indagine 
a Polizia Provinciale

• verifica di commercio occasionale di cani 
dalla Romania

• diffida, prescrizioni, segnalazione U.V.A.C.
( Min. Salute)



Commercio cuccioli

• Pervengono occasionalmente segnalazioni di 

cittadini o Veterinari L. P. che segnalano 

presenza di gravi forme morbose o decesso di 

cuccioli appena acquistati da commercianti o 

allevamenti di altre province italiane

• La documentazione fornita e le informazioni 

raccolte vengono in questi casi trasmesse al 

Serv. Vet. regionale ed alla ASL competente per 

territorio



Problematiche nella applicazione 

delle norme

• ambiguità nella definizione di allevamento “ a fini 
di lucro”, “amatoriale” e “professionale”

• difficoltà di effettuare controlli nelle abitazioni 
private

• importi delle sanzioni troppo bassi per agire da 
deterrente (vedi prezzo di vendita di un cucciolo 
di razza)

• difficoltà in caso di sequestro, per individuare 
idonee strutture di ricovero ( responsabilità delle 
cure da prestare, costi gravosi da sostenere)



Allevamenti:detenzioni inidonee

• Cani da caccia fatti riprodurre previa cessione/scambio 
“temporaneo”di fattrici o maschi interi: difficile poter 

controllare l’adeguatezza delle strutture destinate alla 

riproduzione e alle cucciolate ( foto di repertorio)



Allevamenti: detenzioni inidonee

La crisi economica incide in maniera 
pesante anche sull’allevamento degli 
animali da compagnia e si riflette su: 
manutenzione delle strutture,qualità degli 
alimenti,cure veterinarie,ecc.. 



Altre problematiche : allevatori 

“veterinari fai da te”

• Abuso di professione sanitaria ( foto di repertorio)



Ricadute pesanti sulla collettività

• La cessione “non responsabile” di animali 
determina costi molti alti per la collettività:

• in termini di salute (randagismo, aggressioni, 
incidenti stradali, patologie trasmissibili..)

• oneri finanziari per il ricovero e le cure degli 
animali affidati alle strutture pubbliche

• impegno dei Servizi, delle Pubbliche 
Amministrazioni e degli Enti/Associazioni 
coinvolti

• danni materiali e morali ad acquirenti 
inconsapevoli 



Mantenere alta l’attenzione: scoperto primo 
caso in Italia di cani corrieri della droga



Riforma della Legge 281/91

• La Commissione Lavoro della Camera sta 
lavorando sul testo unificato di riforma 
della Legge 281/91, tra le altre cose, per la 
definizione chiara di “attività economiche 
per animali d’affezione” e per la proposta 
di inserire un comma che “vieti l’attività di 
commercio e di vendita via internet di 
animali”….attendiamo fiduciosi.



grazie per l’attenzione !


